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GUIDA ALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO n. 81/08 NEI CANTIERI 
TEMPORANEI E MOBILI. 

 
 

Visto il testo Unico Sicurezza D.L.vo 9 aprile 2008, n°81, entrato in 
vigore il 15 maggio 2008, l’ATS della Brianza si è fatta promotrice di 
predisporre un “testo di riferimento” per l’attività dei Coordinatori per 
la Sicurezza in Progettazione ed Esecuzione nei cantieri temporanei 
o mobili di cui al Titolo IV Capo I del medesimo decreto, chiedendo la 
partecipazione degli Ordini e Collegi e dei CPT. 
 
La partecipazione alla stesura di questo documento è stata condivisa 
da: 
 Ordine Ingegneri della provincia di Lecco 
 Ordine Ingegneri della provincia di Monza e della Brianza 
 Ordine Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

della provincia di Lecco 
 Ordine Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

della provincia di Monza e della Brianza 
 Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Lecco 
 Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Monza e della 

Brianza 
 CPT/ESPE Lecco 
 CPT Milano, Lodi, Monza e Brianza 
 
Il seguente “strumento di lavoro” è stato elaborato e redatto per 
suggerire al Professionista che assume l’incarico di Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Progettazione e in fase di Esecuzione (in 
acronimo CSP e CSE), nuove modalità operative e comportamentali 
alle quali potrà fare riferimento per espletare più efficacemente la 
propria prestazione. 
 
I CSP e CSE che adotteranno questi strumenti di governo della 
sicurezza del cantiere, saranno in grado di promuovere il 
coordinamento esprimendo la propria politica di prevenzione dei 
rischi nelle due fasi che ne caratterizzano l’incarico: durante la 
redazione del PSC nella fase di progettazione, e successivamente in 
esecuzione durante la realizzazione delle opere, attraverso attività 
finalizzate a mantenere bassi gli indici di infortunio e gravità. 
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Questo nuovo strumento, il cui utilizzo è consigliato ma non vincolante, è il risultato di uno studio 
delle applicazioni di “buone prassi” adottate in cantieri di diversa tipologia costruttiva, dimensione e 
durata. 
 
Il testo non sostituisce i dettami della norma in vigore, ma ne interpreta i contenuti “pesandoli” su 
risultati pratici, derivati dall’analisi di processi produttivi coordinati con procedure di processo. 
 
Il Coordinatore, potrà valutare e constatare che l’applicazione dei dette procedure, come 
strumento moderno e di condivisione con i soggetti attori del cantiere, può rappresentare 
un’opportunità per i professionisti più appassionati e attenti, di gestire con autorevolezza ed 
efficacia i processi di prevenzione dei rischi nei luoghi di lavoro, come i cantieri, facendo proprio 
uno “stile” di coordinamento. 
 
L’adozione del “testo di supporto“ può essere, quindi, un valido strumento operativo che orienta i 
Coordinatori a rendere più efficace la propria attività di coordinamento ottemperando ai dispositivi 
normativi. 
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Procedura di Processo 

attività del CSP 
 

1. Finalità 

Il presente documento indica le modalità operative per esercitare in modo efficace l’attività di 
Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione (CSP). 
 

2. Contenuto della procedura 

La procedura di seguito riportata è il risultato dell’attività di progettazione, della prestazione 
professionale del Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione ed è stata elaborata con i 
connotati di “diagramma di flusso e descrizione di processo”  per permettere al CSP di ottemperare 
più agevolmente agli obblighi per esso previsti dal D.L.vo 81/08. La procedura pertanto non 
sostituisce i contenuti della norma ultima citata, bensì è uno strumento operativo che permette di 
pianificare le varie azioni che il Coordinatore deve espletare per ottemperare ai disposti normativi 
afferenti alla sua figura professionale. 
 
Il coordinatore per la Sicurezza in Progettazione, avvalendosi della propria competenza nell’ambito 
della prevenzione e delle conoscenze tecniche, deve strutturare e definire i contenuti del PSC sulla 
base delle analisi sviluppate insieme ai progettisti dell’opera, in conformità a quanto previsto dall’ 
Allegato XV D.L.vo 81/08. 
Il coordinamento tra i progettisti dell’opera ed il CSP deve essere garantito e dimostrato con una 
relazione tecnica, i cui contenuti sono esplicitati in modelli allegati al presente documento. 
Tale relazione dimostrerà lo sviluppo di ognuna delle fasi di progettazione (preliminare, definitiva, 
esecutiva) ed il relativo stato di approfondimento del PSC. 
Si ricorda che il CSP è tenuto a redigere, oltre al PSC, anche il Fascicolo Tecnico dell’Opera (FA), 
i cui contenuti sono definiti dall’allegato XVI D.L.vo 81/08, tenendo conto delle specifiche norme di 
buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. 
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3. Descrizione del processo 
 
FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Azioni preliminari 
Funzione Attività Registrazioni 

 

 

 

 

 

 

CSP 

 

Prima di iniziare la redazione del PSC, effettua un sopralluogo in 

sito per rilevarne le caratteristiche e le eventuali interferenze tra 

ambiente esterno e il futuro  “cantiere”. 

 

Il verbale dovrà comunque indicare: 

- data e luogo 

- elementi valutati 

- criticità riscontrate 

- azioni da applicare 

- eventuali iniziative di coordinamento 

- eventuale documentazione da reperire e valutare 

altre iniziative finalizzate alla gestione dei rischi, mettendo in 

evidenza gli aspetti di criticità che devono essere oggetto di analisi 

con il committente (comprese le utenze aeree e sottosuolo, scavi, 

interferenze, viabilità, depositi, servizi igienici, ordigni bellici 

inesplosi, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verbale di 

sopralluogo 

al sito 

 

(Mod. P 04) 
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FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Azioni preliminari 
Funzione Attività Registrazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CSP/ COM o 

RL o RP/PROG 

 

A seguito dell’incarico ricevuto contestualmente con il progettista, il 

CSP indice una riunione con COM e PROG per discutere di: 

La programmazione dell’attività di progettazione; 

I contenuti del progetto; 

 Le fasi lavorative prevedibili; 

 La durata prevedibile delle fasi individuate; 

 Chiedere la documentazione disponibile su tali argomenti; 

 Analizza con il progettista le procedure per la futura 

manutenzione dell’opera e per la successiva compilazione del 

FA 

 

Valuta la completezza delle informazioni e della documentazione 

ricevute, formula ai partecipanti eventuali proposte/richieste 

d’integrazione e di modifica. 

Alla fine della riunione redige e fa firmare ai presenti il verbale di 

riunione con il riassunto dei punti principali e l’indicazione della 

documentazione ricevuta o richiesta. 

La redazione del PSC e relativi allegati dovranno essere frutto del 

coordinamento e dialogo con l’equipe di progettazione; fra loro si 

dovranno stabilire delle modalità di lavoro e di informazione del 

committente. 

 

 

Nomina del CSP 

(Mod. P 00) 

 

 

Documento di 

convocazione della 

riunione 

(Mod. P 02) 

 

 

 

Verbale di riunione 

(Mod. P 03) 
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FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Redazione del PSC e predisposizione del FA 
Funzioni Attività Registrazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CSP 

 

La redazione del PSC sarà progressiva secondo i diversi stati di 

avanzamento della progettazione. 

- Il PSC deve essere redatto secondo quanto stabilito dall’art. 100 

del D.L.vo 81/08 articolato in capitoli corrispondenti ai punti 

considerati dall’allegato XV Cap 2. del D.L.vo 81/08. 

- Il PSC è l’espressione dell’organizzazione per la sicurezza del 

cantiere, prevista dal coordinatore nella fase di progettazione delle 

opere, fatto proprio e/o modificato per esigenze diverse o 

intervenute variazioni dal coordinatore in fase di esecuzione. 

Nello specifico il PSC essendo un’estensione della linea 

contrattuale tra Committente e Impresa, deve riportare in maniera 

chiara le modalità operative del coordinatore specificando le “azioni 

di coordinamento e controllo” tra le imprese esecutrici, 

l’organizzazione tra i Datori di lavoro, della cooperazione e il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

A tal fine dovrà essere inserito un organigramma dei soggetti 

sensibili di cantiere. (Mod. P08) 

- il PSC è specifico per l’opera e il cantiere interessato  

- il PSC non deve contenere precisazioni su attività che sono di 

competenza dell’impresa e che saranno riportate nei POS, - - il PSC 

non deve essere un compendio di schede dei rischi delle imprese. 

Consiste in una relazione corredata da tavole esplicative di 

progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno 

una planimetria e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, un 

profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche 

idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se già 

redatta. 

 

 
 
 

Bozza 
Scheda di 
controllo 

PSC 
con 

documentazione 
grafica relativa ad 
una proposta di 
organizzazione 

del cantiere 
 

Vedi 
allegato XV 

D.L.vo 81/08 
 
 

Organigramma 
dei soggetti 

sensibili 
(Mod. P 08) 

 

 



Procedura di Processo attività del CSP – D.L.vo 81/2008 
 

Pagina 7 di 34 
 

 
FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Redazione del PSC e predisposizione del FA 
Funzioni Attività Registrazioni 

 

 

 

 

 

 

CSP 

 

Il CSP in sede di predisposizione del PSC, farà una stima sulla 

consistenza della squadra sicurezza per gli adempimenti dei punti 

2.3.5, 2.2.4 e 2.3.4 allegato XV e ne valuterà i costi, i quali saranno 

considerati oneri della sicurezza da non sottoporre a ribasso d’asta.  

La composizione della squadra sarà indicata dal CSE in accordo 

con l’impresa affidataria, le imprese esecutrici ed i lavoratori 

autonomi.  

Il gruppo di lavoratori, indicati nominativamente nel POS e nel PSC, 

dovranno essere sempre presenti in cantiere e si occuperanno 

prevalentemente della messa in sicurezza delle aree di lavoro e 

della loro manutenzione (protezione dei ferri di armatura, 

predisposizione di parapetti, realizzazione di passerelle e andatoie, 

riordino,…). 
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FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Redazione del PSC e predisposizione del FA 
Funzioni Attività Registrazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CSP 

 

Procedure di lavoro 

Dovranno essere redatte dal CSP ed inserite nel PSC almeno le 

seguenti procedure, per la definizione delle quali dovranno essere 

tenute presenti le indicazioni riportate in Allegato (Mod. P 07)  al 

presente documento: 

 

a) gestione del traffico interno all’area; 

b) gestione del traffico interno/esterno rispetto all’area; 

c) modalità per l’uso comune di apprestamenti, servizi ed   

attrezzature; 

d) procedura per la gestione delle interferenze tra le gru e/o 

attrezzature di lavoro; 

e) gestione aree di lavoro; 

f) gestione situazioni di pericolo grave ed imminente; 

g) gestione situazioni di emergenza, infortunio grave o incendio; 

h) procedura di controllo dei fornitori a piè d’opera; 

i) gestione delle interferenze in proiezione verticale interne   al 

cantiere e tra cantieri limitrofi; 

j) gestione delle attività di costruzione in elevazione ed   eventuali 

opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

k) gestione degli ingressi in cantiere per visitatori e terzi non addetti ai 

lavori; 

l) la riunione di accoglienza; 

m) i tavoli tecnici per le attività critiche. 

 

Successivamente il CSE è tenuto ad aggiornare puntualmente le 

stesse. Gli aggiornamenti di tali procedure dovranno: 

 essere presentati in occasione delle riunioni di coordinamento; 

 costituire aggiornamento del PSC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bozza 

Scheda di controllo 

PSC 

con documentazio-

ne grafica relativa 

a una proposta di 

organizzazione del 

cantiere 

 

Vedi 

allegato XV 

D.L.vo 81/08 

 



Procedura di Processo attività del CSP – D.L.vo 81/2008 
 

Pagina 9 di 34 
 

 
FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Redazione del PSC e predisposizione del FA 
Funzioni Attività Registrazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CSP 

 

Individuerà, analizzerà e valuterà i rischi in relazione alle fasi di 

lavoro e alla loro contemporaneità così come richiesto dalla 

normativa in vigore:  

 definendo le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature  atti a 

garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme 

antinfortunistiche e la tutela della salute dei lavoratori; 

 stimando i relativi costi che non sono soggetti a ribasso nelle 

offerte delle imprese esecutrici; 

 l’analisi degli oneri può essere oggetto di verifica con il   

committente e il progettista nel caso di lavorazioni particolari o 

applicazione di tecnologie inusuali; 

 valutando la presenza contemporanea o successiva di più 

imprese e lavoratori autonomi  fornendo indicazioni per il 

coordinamento; 

 valutando il programma lavori redatto da PROG e la durata e le 

fasi determinate dal COM, in relazione alla valutazione dei rischi 

lavorativi, ed alle interferenze che si possono generare, 

indicando in via ipotetica le maestranze da impiegare.  

Se determina che quanto previsto è insufficiente o con un livello non 

accettabile di sicurezza convoca una riunione con COM e PROG.  

 indicando  il tipo di procedure complementari e di dettaglio al 

PSC connesse alle scelte autonome delle imprese  esecutrici, 

da esplicitare nei rispettivi  POS. 

 Redigendo il cronoprogramma dei lavori, e indicando tutte le 

lavorazioni e il tempo stimato per la loro esecuzione con il 

numero di operatori necessari; le interferenze e le principali 

riunioni di coordinamento. 

 

 

 

 

 

 

 

Bozza 

Scheda di controllo 

PSC 

con 

documentazione 

grafica relativa a 

una proposta di 

organizzazione del 

cantiere 

 

vedi 

allegato XV 

D.L.vo 81/08 
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FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Redazione del PSC e predisposizione del FA 
Funzioni Attività Registrazioni 

CSP 

 

La predisposizione  del fascicolo dell’opera deve tener conto delle 

specifiche contenute nei testi di legge, nelle disposizioni 

regolamentari nazionali e nelle leggi locali e regionali, indicando le 

caratteristiche dell’opera, così come previsto nell’art. 91 e allegato 

XVI D.L.vo 81/08. 

Il fascicolo tecnico deve essere dotato di procedure e di schemi che 

permettano di programmare nel tempo l’accesso e le attività di 

manutenzioni dell’opera.  

Deve essere integrato con quanto previsto nell’aggiornamento del 

titolo III del Regolamento Locale di Igiene in merito a: “disposizioni  

concernenti la protezione dei rischi di caduta dall’alto”.  

Può contenere le procedure di lavoro in sicurezza sviluppate durante 

i “tavoli tecnici”, nonché fotografie e altri rilievi documentali che 

possono favorire la manutenzione dell’opera.  

 

Lista di controllo 

Elaborato tecnico 

FA 

(art. 91, All. XVI 

D.L.vo 81/08) 

 

 

 

 

 

 

 

RP 

 

Redatti i documenti in bozza (PSC e FA) il Coordinatore o il 

Responsabile di Procedimento (RP) effettua il controllo di 

rispondenza degli elaborati tecnici prodotti alla norma con la lista di 

controllo. 

 

Se la lista evidenzia anche un solo “NO” è necessario modificare e/o 

integrare i documenti PSC e FA. 

 

La convocazione da parte del CSP della riunione finale con il COM e 

il PROG attesta il completamento dell’iter di modifica e/o 

integrazione dei documenti in bozza. 

 

 

 

 

 

 

Lista di controllo 

(Mod. P 05) 
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FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Indagini e incontri durante l’attività progettuale 
Funzioni Attività Registrazioni 

CSP/ COM o 

RL/PROG 

 

Quando il CSP ravvisa la necessità, in base al programma relativo 

all’attività di progettazione o al termine delle diverse fasi di 

progettazione, indice N. riunioni con PROG, ed eventualmente COM 

per discutere di: 

 eventuali richieste di adeguamento da apportare al progetto per 

soddisfare il rispetto, durante la fase di realizzazione dell’opera e 

del suo successivo uso, delle norme di igiene e sicurezza del 

lavoro; 

 verifica i materiali e i prodotti previsti da PROG attraverso 

l’esame delle schede di sicurezza al fine di garantire la sicurezza 

e l’igiene in fase di esecuzione e di utilizzo futuro dell’opera; 

 verifica il capitolato d’appalto predisposto e lo integra con il 

capitolo Igiene e Sicurezza del Lavoro. 

 

Valuta la completezza delle informazioni ricevute,  redige e fa 

firmare ai presenti il verbale di riunione con il riassunto dei punti 

principali e l’indicazione degli eventuali documenti ricevuti e/o 

richiesti. 

 

 

 

 

 

 

 

Documento di 

Convocazione 

(Mod. P 02) 

 

 

 

 

 

 

 

Verbale di 

riunione 

(Mod. P 03) 

 

 

CSP 

 

Se il CSP  ravvisa la necessità, effettua N. sopralluoghi sul sito del 

futuro cantiere, per riscontrare elementi non considerati durante 

l’indagine preliminare o verificare  scelte progettuali da attuare. 

 

 

Verbale di 

sopralluogo al sito 

(Mod. P 04) 
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FUNZIONE : Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione 
DIAGRAMMA DI FLUSSO : Figura 1- Figura 2 
FASE : Azioni conclusive 
Funzioni Attività Registrazioni 

CSP/ COM o 

RL/PROG 

 

Effettuati con esito positivo le attività e i controlli interni il CSP 

convoca la riunione finale  con COM e PROG ed  illustra il PSC e il 

FA redatti in bozza. 

 

Valuta e discute tutte le indicazioni e le proposte d’integrazione che 

gli perverranno dai convenuti, ove è il caso modificando anche le 

bozze dei documenti. 

 

Redige e fa firmare ai presenti il verbale con il riassunto dei punti 

principali. 

 

Documento di 

Convocazione 

(Mod. P 02) 

Verbale di riunione 

(Mod. P 03) 

Bozza 

Elaborati  tecnici 

PSC e FA 

CSP 

 

Il CSP  completa il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e il 

Fascicolo dell’opera (FA) in base ai risultati della  riunione finale, 

redige i documenti in versione definitiva e li  trasmette a COM ( o al 

RL)  

 

Lettera  di 

trasmissione 

(Mod. P 06) 

Elaborati  tecnici 

PSC e FA 
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Figura 1 - Diagramma di flusso comportamentale (CSP) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bozza 
PSC e FA REDAZIONE BOZZA 

PSC ed ELABORATI 

Lista di controllo 

VERBALE 

VERBALE 

Bozza PSC e FA 
VERBALE 

RIUNIONE Finale 
COM / RL e PROG  

Prima RIUNIONE 
COM e PROG 

Modifica Bozza 
PSC e FA 

 
Versione Finale 

PSC e  FA 
EMISSIONE ELABORATI 

E TRASMISSIONE A 
COM  

Lista di controllo 
VERIFICA DELL’ATTIVITA’ 

DI CSP 

Contestuale 
con l’incarico al 

progettista e al RL 
(se nominato) 

INCARICO  
 inizio attività 

VERBALE 

VERIFICA 
OK ? 

SI 

VERIFICA 
OK ? 

SI 

NO 

NO 

VERBALI 

N.  RIUNIONI  
PROG e/o COM 

 

N. SOPRALLUOGHI  
in sito 

Primo 
SOPRALLUOGO in 

sito 
RICHIESTA DI 

ULTERIORI DATI 
PROGETTUALI 
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Figura 2 - Diagramma di flusso documentale (CSP) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Registrazioni 

Riunione per le attività di 
progettazione 

Modulo: (Mod. P 02) 
“Convocazione riunione n°..” 

Modulo: (Mod. P 03) 
“Verbale di riunione n°..” 

Sopralluogo presso le aree del 
cantiere 

Modulo: (Mod. P 04) 
“Verbale di sopralluogo al sito 

n°..” 

Redazione PSC Modulo: (Mod. P 05) 
“Lista di controllo PSC e FA” 

Riunione Finale 
per consegna PSC 

Modulo: (Mod. P 06) 
“Lettera di trasmissione 

documentazione” 

Lista di controllo attività 
CSP 

Modulo: (Mod. P 01) 
 

Nomina del coordinatore in 
progettazione 

Modulo: (Mod. P 00) 
 

Argomenti da introdurre nel PSC: 
 Programma attività CSE 
 Procedure di lavoro 

Modulo: (Mod. P 07) 
“Procedure di lavoro” 
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Allegati 
  

Nomina del CSP     (Mod. P 00) 
Nomina del Responsabile lavori    (Mod. P 0A) 
Lista di controllo attività CSP    (Mod. P 01) 
Documento di convocazione della riunione  (Mod. P 02) 
Verbale di riunione      (Mod. P 03) 
Verbale di sopralluogo al sito    (Mod. P 04) 
Lista di Controllo PSC e FA     (Mod. P 05) 
Lettera di trasmissione     (Mod. P 06) 
Procedure di lavoro     (Mod. P 07)  
(Da inserire nel PSC)  
Organigramma soggetti sensibili   (Mod. P 08) 
(Da inserire nel PSC)  
 
 
 
 
 
 
LLeeggeennddaa  aabbbbrreevviiaazziioonnii::  

CCOOMM::  CCoommmmiitttteennttee  
RRLL::  RReessppoonnssaabbiillee  ddeeii  LLaavvoorrii  
LLAA::  LLaavvoorraattoorree  AAuuttoonnoommoo  
CCSSPP::  CCoooorrddiinnaattoorree  ppeerr  llaa  SSiiccuurreezzzzaa  iinn  PPrrooggeettttaazziioonnee  
CCSSEE::  CCoooorrddiinnaattoorree  ppeerr  llaa  SSiiccuurreezzzzaa  iinn  EEsseeccuuzziioonnee  
PPRROOGG::  PPrrooggeettttiissttaa  
DDLL::  DDiirreettttoorree  ddeeii  LLaavvoorrii  
PPOOSS::  PPiiaannoo  OOppeerraattiivvoo  ddii  SSiiccuurreezzzzaa  
PPSSCC::  PPiiaannoo  ddii  SSiiccuurreezzzzaa  ee  CCoooorrddiinnaammeennttoo  
FFAA::  FFaasscciiccoolloo  ddeellll’’ooppeerraa  
IIMMPPAA::  IImmpprreessaa  AAffffiiddaattaarriiaa  
IIMMPP::  IImmpprreessaa  eesseeccuuttrriiccee  
DDddLL::  DDaattoorree  ddii  LLaavvoorroo  
PPRR::  PPrreeppoossttoo  
DDIIRR::  DDiirriiggeennttee  
RRLLSS::  RRaapppprreesseennttaannttee  ddeeii  LLaavvoorraattoorrii  ppeerr  llaa  SSiiccuurreezzzzaa  
RRLLSSTT::  RRaapppprreesseennttaannttee  ddeeii  LLaavvoorraattoorrii  ppeerr  llaa  SSiiccuurreezzzzaa  TTeerrrriittoorriiaallee  
RRSSPPPP::  RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  SSeerrvviizziioo  ddii  PPrreevveennzziioonnee  ee  PPrrootteezziioonnee  
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NOMINA DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
(Art. 90, comma 3, del D.L.vo 81/2008  cosi come modificato dal D.L.vo 106/2009 ) 

 
 
Luogo: 
Data:  
 
OGGETTO: Nomina del coordinatore per la progettazione   
 
Il sottoscritto Sig. ………………………   in qualità di  
 committente      
 responsabile dei lavori 
 
ai sensi  e per effetto dell’art. 90 comma 3 del D.L.vo 9 aprile 2008 n° 81, concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 
 
     ESAMINATA 
 
la documentazione riguardante i requisiti ed i titoli di cui all’art. 98 D.L.vo 81/08 
 
     DESIGNA 
 
la S.V.  come Coordinatore per la Progettazione dell’opera denominata:  
 
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
con l’accettazione dell’incarico la S.V. si impegna redigere il piano di sicurezza e di 
coordinamento, il cronoprogramma lavori ed il fascicolo tecnico relativo alle opere indicate, il 
tutto in conformità alle norme vigenti e particolarmente a quanto prescritto dagli artt. 91 e 100 del 
D.L.vo 81/08   e dalle norme di buona tecnica. 
       Il Committente/ Responsabile dei lavori 
 
 
Firma per accettazione 
Il Coordinatore per la progettazione 
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NOMINA DEL RESPONSABILE LAVORI  

(facoltativo per il committente) 
 

Luogo e data,  
 
 

OGGETTO: Nomina del Responsabile dei Lavori di cui al  D.L.vo 81/08 cosi come modificato 
dal D.L.vo 106/2009 
 
Il sottoscritto Sig…………………………………… nella sua qualità di Committente per i lavori da 
eseguirsi in …………………………………… Via …………………………………….. relativi ai lavori 
per…………………………….., in riferimento ai dettami dell’articolo 90 del D.L.vo 81/08 
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 
 

INCARICA 
 
la S.V. …………………….………………………………… quale Responsabile dei Lavori per la fase 
di ………………….……………………………………………………….…………… per il cantiere sito 
in ………………………….………….Via…………………………..… con il compito di: (Barrare le voci) 
 

PER LA FASE DI PROGETTAZIONE 
 

Nella fase di progettazione, si atterrà ai principi e alle misure generali di tutela di cui 
all’art.15 del D.L.vo 81/08 

 Verificare che il Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione abbia i requisiti di idoneità 
(di cui all’ 98 D.L.vo 81/08) 

 Valutare i documenti e l’attività dal coordinatore in fase di progettazione di cui all’art 91 
comma 1 lettere a), b) (Piano sicurezza e fascicolo) e  b)-bis (il CSP coordina l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’art. 90 Comma 1 D.L.vo 81/08 valutando le misure di tutela di cui 
all’art. 15 D.L.vo 81/08 al momento delle scelte architettoniche e dei tempi) 

 Verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese, sia dell’affidataria, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, in fase di scelta delle stesse, con le modalità di cui 
all’allegato XVII D.L.vo 81/08 (prima di chiedere l’offerta economica) 

 Trasmette alle imprese scelte per l’offerta economica unitamente al progetto e ai computi il 
piano di sicurezza 

 Chiede alle imprese selezionate per l’affidamento, prima di contrattualizzare l’opera,  un 
dichiarazione dell’organico medio annuo, corredata da denuncia all’INPS oppure CCIAA 
più DURC e autocertificazione degli altri requisiti (in base alle casistiche previste dalla 
normativa) 

 Comunica alle imprese esecutrici selezionate e ai lavoratori autonomi il nominativo del 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 
        Il Committente 
 
 
 
Firma per accettazione del tecnico 
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NOMINA DEL RESPONSABILE LAVORI  

(facoltativo per il committente) 
Luogo e data,  

 
OGGETTO: Nomina del Responsabile dei Lavori di cui al  D.L.vo 81/08 cosi come modificato 
dal D.Lgs106/2009 
 
Il sottoscritto Sig …………………………………… nella sua qualità di Committente per i lavori da 
eseguirsi in ………………..………………… Via ……………………………….……….. relativi ai lavori 
per…………………………….., in riferimento ai dettami dell’articolo 90 del D.L.vo 81/08 
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 
 

INCARICA 
 
la S.V. …………………….………………………………… quale Responsabile dei Lavori per la fase 
di ………………….……………………………………………………….…………… per il cantiere sito 
in ………………………….………….Via…………………………..… con il compito di: (Barrare le voci) 

 
PER LA FASE DI ESECUZIONE 

 Verificare che il Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione dei lavori abbia i requisiti di 
idoneità (di cui all’ 98 D.L.vo 81/08) 

 Verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese a cui sono stati appaltati nuovi 
lavori o lavori in sub-appalto, o dei lavoratori autonomi, con le modalità di cui all’allegato 
XVII D.L.vo 81/08 (prima di chiedere l’offerta economica) 

 Chiedere alle imprese selezionate una dichiarazione dell’organico medio annuo, corredata 
da denuncia all’INPS oppure CCIAA più DURC e autocertificazione degli altri requisiti (in 
base alle casistiche previste dalla normativa) 

 Trasmette alla Regione Lombardia la denuncia telematica di apertura cantiere con i relativi 
dati prima dell’apertura dello stesso e successivamente copia al comune 

 Trasmette alla Regione Lombardia l’aggiornamento della denuncia telematica con i dati 
completi aggiornati delle imprese facendo riferimento alla denuncia originaria 

 In caso di segnalazione da parte del CSE di condizioni di pericolo o anomalie gravi che 
riguardano la sicurezza del cantiere: 

o rispondere per iscritto al CSE 

o controllare la situazione del cantiere 

o segnalare tempestivamente alla committenza ogni evenienza 

qualora si verifichi che il problema è effettivo, grave e non risolvibile direttamente oppure la 
ditta è continuamente inadempiente: 

o provvedere direttamente o proporre al committente la sospensione lavori fino al 
ripristino delle condizioni di sicurezza o l’allontanamento della ditta stessa dal 
cantiere 

Il tutto in conformità alle norme vigenti e particolarmente a quanto prescritto dal D.L.vo 81/08 così 
come modificato dal D.L.vo 106/09 e dalle norme di buona tecnica. 
 
        Il Committente 
Firma per accettazione del tecnico 
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LISTA DI CONTROLLO ATTIVITA’ CSP 

 
Committente : ………………………………  Luogo e Data : ….…………………………..…………… 
Lavori :  ……………...……………… Ubicazione Cantiere: …………………………..……….. 
 
La presente lista di controllo deve essere  applicata da parte del Coordinatore o del RP al 
completamento di ogni attività svolta dallo studio quale CSP.  
 

Sez. Descrizione si no 
0 
 
1 

è stata formalizzata la nomina del CSP 
 
è stata effettuata la prima riunione con COM e PROG 

[ ] 
 
[ ] 

[ ] 
 
[ ] 

1.1 è stato redatto relativo  verbale [ ] [ ] 
1.2 sono stati necessari altri incontri - (se sì indicare il N.______ ) [ ] [ ] 
1.3 sono stati redatti i relativi verbali [ ] [ ] 
    
2 è stato effettuato il sopralluogo sul sito del futuro cantiere [ ] [ ] 
2.1 è stato redatto il relativo  verbale [ ] [ ] 
2.2 sono stati necessari altri sopralluoghi - (se sì indicare il N._____ ) [ ] [ ] 
2.3 sono stati redatti i relativi verbali [ ] [ ] 
    
3 sono stati verificati il PSC e FA in bozza prima della riunione finale 

con il COM/RL/RP  
[ ] [ ] 

3.1 è stata redatta la  relativa lista di controllo   [ ] [ ] 
3.2 è stato necessario modificare e/o integrare i documenti [ ] [ ] 
    
4 è stata effettuata la riunione finale con COM e PROG [ ] [ ] 
4.1 è stato redatto il relativo  verbale [ ] [ ] 
4.2 per la stesura finale sono state necessarie delle modifiche ai 

documenti presentati in bozza 
[ ] [ ] 

    
5 sono stati trasmessi al COM i documenti PSC e FA nella versione 

finale  
[ ] [ ] 

    
6 durante la riunione finale con il COM sono emerse indicazioni 

rilevanti con riferimento all’attività effettuata da parte del CSP 
[ ] [ ] 

    

IL COORDINATORE __________________________ 
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CONVOCAZIONE RIUNIONE n° 

Luogo e Data : ……………………………………… 

Modalità di convocazione: 
 
      Telefono     Fax          e-mail           Lettera        Racc.         Altro… 
 
Spett.le  ……………………………………… 
Committente:   ……………………………………… 
Recapito :   ……………………………………… 
Spett.le 
Progettista:   ……………………………………… 
Recapito :   ……………………………………… 
 
Oggetto:  Convocazione Riunione n°….. per le attività di progettazione relative al sito: 
  ……………………………………… 
 
Con riferimento all'incarico conferito in data …………….. le SS.LL…………..……... sono convocate  
per il giorno ………...  alle ore ….….. presso ………........................con il seguente ordine del giorno: 
 

 La programmazione dell’attività di progettazione 
 I contenuti del progetto 
 Le fasi lavorative prevedibili 
 La durata prevedibile delle fasi individuate 
 Richieste di adeguamento da apportare al progetto per soddisfare il rispetto, durante la 

fase di realizzazione dell’opera e del suo successivo uso, delle norme di igiene e sicurezza 
del lavoro (materiali, tecniche e prodotti) 

 Verifica del capitolato d’appalto predisposto, ed integrazione con il capitolo Igiene e 
Sicurezza del Lavoro 

 Richiesta di documentazione 
 Analisi modalità e programma di manutenzione 
 Verifica delle bozze di PSC e FA 
 Altro………………………………. 

 
Ai fini di una corretta e completa informazione delle parti, a cura dello scrivente, sarà redatto a fine 
riunione un Verbale con il riassunto dei punti principali e l’indicazione della documentazione 
prodotta 
Distinti saluti 
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(Mod. P 03) 
 

VERBALE DI RIUNIONE 
 
 
Committente : ………….……….………………  Luogo e Data : …………………….……………… 
Lavori : …………..……………………………… Ubicazione Cantiere: …………………………….. 

 
 Elenco degli intervenuti e elenco firma presenza: 
 

-  committente e/o responsabile dei lavori   ……………………………….. 
- progettisti         ……………………………..… 
-  coordinatore per la Progettazione    ……………………………….. 
-  altri intervenuti      ……………………………..… 

……………………………….. 
Ordine del Giorno: 

 La programmazione dell’attività di progettazione 

 I contenuti del progetto 

 Le fasi lavorative prevedibili 

 La durata prevedibile delle fasi individuate 

 Richieste di adeguamento da apportare al progetto per soddisfare il rispetto, durante la 
fase di realizzazione dell’opera e del suo successivo uso, delle norme di igiene e 
sicurezza del lavoro (materiali, tecniche e prodotti) 

 Verifica del capitolato d’appalto predisposto, ed integrazione con il capitolo Igiene e 
Sicurezza del Lavoro 

 Richiesta di documentazione 

 Verifica delle bozze di PSC e FA 

 Altro ……………………………… 

 
 Argomenti discussi: 
 Annotazioni: 
 Documentazione prodotta ed esaminata: 
 Documentazione allegata: 
 Documentazione integrativa richiesta: 
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VERBALE DI SOPRALLUOGO AL SITO 

 
 
Attività eseguita in fase:     Progettuale        Esecutiva 
 
Committente : ……………………………  Luogo e Data : ……………………………………… 
Lavori : …………………………………… Ubicazione Cantiere: ……………………………….. 
 
 
 Elenco degli intervenuti e elenco firma presenza: 
 

-  committente e/o responsabile dei lavori    ……………………….. 
- Progettisti         ……………………..… 
-  coordinatore per la Progettazione     ……………………….. 
-  altri intervenuti       ……………………….. 

 
 Descrizione del sito: 

…………………………………………………..………………………………………………………… 
 
 Rilievo condizioni particolari rilevanti ai fini della sicurezza futura del cantiere (rischi ambientali, 

servizi e sottoservizi, natura del terreno, ecc..): 
………………………………..…………………………………………………………………………… 

 
 Rilievo fotografico  
 
 Documentazione allegata: 

…………………………… 
…………………………… 
…………………………… 
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LISTA DI CONTROLLO DEL PSC E FA 

 
Committente : …………………………………  Luogo e Data : ……………..………….………… 
Lavori : ………………………………………… Ubicazione Cantiere: ……………………………. 
 
Controllo effettuato in :             fase progettuale       fase esecutiva 
 
La presente lista di controllo si applica ogni volta che, a seguito d’incarico si redigano o si ricevano 
elaborati tecnici quale il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e il Fascicolo dell’opera (FA).  
La verifica si effettua:  
 se in fase di progettazione, su elaborati pubblicati in bozza prima della riunione finale con il 

COM e PROG;  
 se in fase esecutiva, sugli elaborati ricevuti dal COM. 

 
Parte 1 - elaborato PSC 
 

Sez. Descrizione n.a. no si 
 
a 

 
Identificazione e descrizione dell’opera: 

   

a.1 indirizzo del cantiere [ ] [ ] [ ] 
a.2 descrizione del contesto in cui è collocata l’area di 

cantiere 
[ ] [ ] [ ] 

a.3 descrizione sintetica dell’opera, con particolare 
riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, 
strutturali e tecnologiche 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

a.4 breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche 
del terreno (o  rinvio a specifica relazione se già 
redatta) 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

b individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza: 

   

b.1 è stato identificato il Committente [ ] [ ] [ ] 
b.2 è stato identificato il Responsabile dei lavori 

(consigliato incarico scritto di  Prog. e Dir. Lav.) 
[ ] [ ] [ ] 

b.3 è stato nominato il CSP [ ] [ ] [ ] 
b.4 è stato nominato il CSE (se nominato) [ ] [ ] [ ] 
b.5 è stato nominato il Progettista [ ] [ ] [ ] 
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Sez. Descrizione n.a. no si 
c Relazione sull’individuazione, l’analisi e la 

valutazione dei rischi concreti relativi: 
   

c.1 all’area di cantiere [ ] [ ] [ ] 
c.2 all’organizzazione del cantiere [ ] [ ] [ ] 
c.3 alle lavorazioni che saranno effettuate [ ] [ ] [ ] 
c.4 alle interferenze delle lavorazioni [ ] [ ] [ ] 
d Sono state indicate le scelte progettuali ed 

organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento a: 

   

d.1 all’area di cantiere [ ] [ ] [ ] 
d.2 all’organizzazione del cantiere [ ] [ ] [ ] 
d.3 alle lavorazioni [ ] [ ] [ ] 
e Sono state individuate le prescrizioni operative, le 

misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione  individuale relativamente: 

   

e.1 alle interferenze tra le lavorazioni [ ] [ ] [ ] 
f Sono state identificate le misure di 

coordinamento relative all’uso comune di: 
   

f.1 apprestamenti  [ ] [ ] [ ] 
f.2 attrezzature [ ] [ ] [ ] 
f.3 infrastrutture [ ] [ ] [ ] 
f.4 mezzi e servizi di protezione collettiva [ ] [ ] [ ] 
f.5 è stata predisposta la scheda di gestione del punto f) 

da completare a cura del CSE 
 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

g Sono state predisposte modalità organizzative 
della cooperazione e del coordinamento: 

   

g.1 attività ispettiva e riunione di coordinamento nelle fasi 
critiche individuate nel cronoprogramma 

[ ] [ ] [ ] 

 nonché della reciproca informazione, fra:     
g.2 datori di lavoro impresa affidataria e altre imprese 

(DdL) 
[ ] [ ] [ ] 

g.3 datori di lavoro (DdiL) e lavoratori autonomi (LA) [ ] [ ] [ ] 
g.4 rappresentanti dei lavoratori (RLS) [ ] [ ] [ ] 
g.5 comunicazione ad ASLE (RLST) per avere il 

nominativo  del Rappresentante dei lavoratori 
territoriale 
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Sez. Descrizione n.a. no si 
h Sono state predisposte modalità organizzative nel 

caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é 
di tipo comune per:  

   

h.1 il servizio di pronto soccorso [ ] [ ] [ ] 
h.2 antincendio [ ] [ ] [ ] 
h.3 evacuazione dei lavoratori [ ] [ ] [ ] 
h.4 il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle 

strutture previste sul territorio al servizio del pronto 
soccorso e della prevenzione incendi 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

i Previsione della durata delle lavorazioni, delle fasi 
di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo 
richieda, delle sottofasi di lavoro: 

   

i.1 è stata determinata l’entità presunta del cantiere 
espressa in uomini-giorno (U-G) 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

i.2 è stato redatto il cronoprogramma dei  lavori [ ] [ ] [ ] 
l Stima dei costi della sicurezza    
l.1 Degli apprestamenti previsti nel PSC [ ] [ ] [ ] 
l.2 delle  misure  preventive  e  protettive  e dei dispositivi 

di protezione individuale eventualmente previsti nel 
PSC per lavorazioni interferenti 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

l.3 degli  impianti  di  terra  e di protezione contro le 
scariche atmosferiche,   degli   impianti antincendio,   
degli  impianti  di evacuazione fumi 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

l.4 dei mezzi e servizi di protezione collettiva; [ ] [ ] [ ] 
l.5 delle  procedure  contenute  nel  PSC e previste per 

specifici motivi di sicurezza; 
 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

l.6 degli   eventuali  interventi  finalizzati  alla  sicurezza  
e richiesti  per  lo  sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

l.7 delle misure di coordinamento relative all'uso comune 
di apprestamenti,  attrezzature,  infrastrutture,  mezzi  
e  servizi  di protezione collettivi 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 



Procedura di Processo attività del CSP – D.L.vo 81/2008 
 

Pagina 26 di 34 
 

(Mod. P 05) 
 

Sez. Descrizione n.a. no si 
 Segue – stima dei costi della sicurezza    
l.8 le  singole voci dei costi della sicurezza  sono state 

calcolate considerando il loro costo di utilizzo che 
comprende, quando applicabile, la posa in opera   ed  
il  successivo  smontaggio,  l'eventuale  
manutenzione  e l'ammortamento 

[ ] [ ] [ ] 

l.9 sono state individuate le modalità di liquidazione dei 
costi della sicurezza: SAL 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

l.10 sono stati individuati i costi per le riunioni di 
coordinamento con i DdL, dirigenti, preposti delle 
imprese affidatarie e/o esecutrici 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

m Procedure complementari e di dettaglio al PSC:    
m.1 è stata verificata l’opportunità di chiedere, alle 

imprese esecutrici procedure complementari e di 
dettaglio al PSC 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

n Tavole esplicative a corredo del PSC:    
n.1 è stata predisposta una planimetria generale dell’area 

d’intervento 
 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

n.2 è stato predisposto un profilo altimetrico [ ] [ ] [ ] 
n.3 è stata predisposta la planimetria di cantiere [ ] [ ] [ ] 
n.4 altro… [ ] [ ] [ ] 
     

 
Controllo fase progettuale: 
 

Controllo fase esecutiva 

È necessaria la revisione e/o modifica della 
bozza di PSC elaborato ? 
 
[ ] no                            [ ] sì 

È necessario l’aggiornamento del 
PSC ricevuto? 
 
[ ] no                       [ ] sì 

 
IL CSP o RP 
……………… 

 
IL CSE 
……………….. 
 

 
Note: 
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Parte 2 -  elaborato FA       no   sì 

 
Sez. Descrizione n.a. no si 
 
 

E’ stata  completata la predisposizione delle 
seguenti parti componenti il FA : 

   

1 descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei 
soggetti interessati; 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

     
2.1 misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

e misure  ausiliarie; 
 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

2.2 informazioni sulle misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera necessarie per pianificarne la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse; 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

     
3 elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi 

all'opera nel proprio contesto; 
 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

3.1 elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi 
alla struttura architettonica e statica dell'opera; 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

3.2 elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi 
agli impianti dell'opera; 

 
[ ] 

 
[ ] 

 
[ ] 

     
 
 

Controllo fase progettuale: 
 

Controllo fase esecutiva 

 
È necessaria la revisione e/o modifica 
della bozza di FA elaborato ? 
 
[ ] no                    [ ] sì 
 

 
È necessario l’aggiornamento del FA 
ricevuto? 
 
[ ] no                     [ ] sì 
 

 
IL CSP o RP 
…………….. 
 

 
IL CSE 
………………. 
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LETTERA DI TRASMISSIONE DI DOCUMENTAZIONE 
 
 
Luogo e data, ………….. 
 
Modalità di trasmissione: 
 
[ ] a mano   [ ] racc.   [ ] e-mail  (Posta certificata)   [ ] Fax. 
 
 
Spett.le 
 
Committente o Responsabile dei Lavori:……………………… 
Recapito: …………………………………………………………. 
 
Oggetto: Trasmissione di documentazione relativa al cantiere: 
      …………………………………………………………. 
 
Il sottoscritto Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione, in assolvimento all’incarico ricevuto e 
per i successivi obblighi posti Vostro  carico  di cui all'art.101 del D.L.vo 81/08, in allegato alla 
presente, 
 
TRASMETTE  
 
 
[ ] il piano di sicurezza e di coordinamento    formato cartaceo           formato informatico 
[ ] il fascicolo dell’opera    formato cartaceo           formato informatico 
[ ] altro ………………………………………. 
 
 
 
 
Distinti saluti 
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PROCEDURE DI LAVORO 
 
MMooddaalliittàà  ppeerr  ll’’uussoo  ccoommuunnee  ddii  aapppprreessttaammeennttii  eedd  aattttrreezzzzaattuurree  

L’Impresa Affidataria deve garantire efficaci servizi di tipo comune per le proprie subappaltatrici, ad 
esempio: 

 sollevamento e trasporto dei materiali a mezzo gru; 

 trasporto e movimentazione a terra; 

 attrezzature di lavoro; 

 altro. 

Come criterio generale, tali attività devono essere svolte da personale dipendente direttamente 
dall’Impresa Affidataria stessa, oppure da subappaltatrici appositamente designate ed in possesso 
delle capacità tecnico professionali necessarie. 

 

PPrroocceedduurraa  ppeerr  llaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee  iinntteerrffeerreennzzee  ttrraa  llee  ggrruu  

Qualora nell’area di cantiere siano presenti più gru (a torre o automontati) tra loro interferenti, 
particolare attenzione dovrà essere prestata nella definizione di un “Piano di coordinamento delle 
gru interferenti”. 

Il “Piano di coordinamento delle gru interferenti” dovrà contenere almeno: 

 indicazione di tipo, marca e modello delle gru installate; 

 planimetria generale (comprendente pianta e relative altimetrie) riportante la disposizione 
delle stesse e con indicate le aree di interferenza; 

 regolamentazione delle precedenze tra gru interferenti; 

 modalità per la scelta dei gruisti e per garantirne la formazione; 

 modalità per garantire il coordinamento e la comunicazione tra i gruisti; 

 le istruzioni per l’imbraco e la movimentazione dei materiali; 

 tavola riepilogativa della singola gru dove vengono riportate interferenze in planimetria, in 
altimetria, precedenze, distanze con gru limitrofe, livello di rischio,ecc.. 

Il CSP provvederà a valutare l’opportunità di inserire nel PSC l’obbligo di installare sulle gru 
sistemi di gestione delle interferenze (blocchi meccanici e/o elettronici) e all’occorrenza ottenere la 
gestione delle gru attraverso appositi sistemi di controllo delle interferenze. 
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GGeessttiioonnee  aarreeee  ddii  llaavvoorroo  

Per ogni area cantierabile nella quale sussistono rischi particolarmente rilevanti (es.: caduta 
dall’alto, seppellimento, annegamento, movimentazione di carichi importanti con mezzi meccanici, 
presenza di industrie a rischio di incidente rilevante in prossimità dell’area di cantiere, gallerie e 
ponti, ecc.) e utilizzo collettivo di attrezzature, deve essere elaborato un documento contenente le 
misure preventive e protettive da adottare in relazione ai rischi presenti. 

Nello specifico tale documento conterrà: 

 nominativi del personale preposto e specifica dei ruoli di sicurezza in cantiere; 

 imprese coinvolte; 

 sintesi delle lavorazioni interferenti; 

 modalità di controllo dell’efficienza e della manutenzione degli apprestamenti 

(ponteggi, parapetti, etc.) e di attrezzature e materiali utilizzati (con particolare riferimento 
all’impianto elettrico); 

 adempimenti particolari ed eventuali aree consegnate alle singole imprese. 

In ogni caso si farà riferimento anche ai POS (ed eventuali PIMUS) redatti dalle singole imprese 
subappaltatrici ed al POS redatto dell’Impresa Affidataria. 

 

GGeessttiioonnee  ssiittuuaazziioonnii  ddii  ppeerriiccoolloo  ggrraavvee  eedd  iimmmmiinneennttee  

Deve essere elaborata una procedura specifica per gestire lo “stato di pericolo grave ed 
imminente” che potrebbe presentarsi durante l’esecuzione dei lavori, in accordo con l’obbligo, a 
carico del CSE, di sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le 
singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

Tale procedura deve essere condivisa con tutte le figure di sistema in tema di sicurezza operanti in 
cantiere. I destinatari/attivatori della procedura saranno: 

 il CSE ed il suo staff; 

 DIR e PR; 

 altri soggetti responsabili; 

Nella procedura deve essere indicato che in caso di sospensione delle lavorazioni la ripresa delle 
stesse deve avvenire dietro sua autorizzazione e accertamento di avvenuto ripristino delle 
condizioni di sicurezza per mezzo della squadra sicurezza di cantiere. Il soggetto riscontrato 
esporsi ad un pericolo grave ed imminente deve essere richiamato con lettera scritta dal proprio 
datore di lavoro ed eventualmente aggiornato con formazione specifica. 
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GGeessttiioonnee  ssiittuuaazziioonnii  ddii  eemmeerrggeennzzaa  

Deve essere redatta una procedura denominata “Piano di emergenza del cantiere” in grado di 
garantire la massima efficacia al sistema di primo soccorso e pronto soccorso in caso di infortunio 
in cantiere i cui attivatori dovranno essere definiti in sede di elaborazione della procedura. 

La procedura dovrà prevedere le modalità di coordinamento delle emergenze, la cui definizione 
deve tenere conto della complessità dei lavori, degli accordi contrattuali. 

Pertanto, a partire dalla fase di pianificazione dei cantieri, occorre individuare nel Piano di 
emergenza del cantiere le specifiche situazioni di emergenza che possono presentarsi in fase di 
realizzazione dell'opera, distinguendo le emergenze da infortunio grave rispetto a quelle minori 
definendo le conseguenti misure di prevenzione e protezione. Vanno tenute presenti: la 
caratterizzazione geologica, l'orografia, gli accessi, la tipologia delle attività da svolgere, 
l'organizzazione del lavoro, la presenza contemporanea di più imprese con diversa organizzazione 
del lavoro e livello tecnologico e ogni altro elemento incidente. 

Tale procedura viene redatta previa consultazione di rappresentanti dei servizi pubblici di 
emergenza (118 e VVF) di zona. Sarà compito del CSE aggiornare la procedura in funzione dello 
stato di avanzamento delle attività di cantiere. 

Il sistema di gestione delle emergenze di cantiere deve prevedere: 

 la predisposizione e il mantenimento delle vie di accesso al cantiere per i mezzi di 
soccorso; 

 la definizione dei ruoli assegnati a ciascuna impresa e, in particolare, all’Impresa 
Affidataria; 

 la definizione degli incarichi e delle figure di riferimento: compiti e responsabilità dei diversi 
soggetti coinvolti, compreso il responsabile di coordinamento delle emergenze; 

 la definizione delle procedure di dettaglio: modalità di attivazione ed erogazione del 
soccorso, di utilizzo delle attrezzature,…; 

 la definizione di eventi informativi e formativi e la programmazione di periodiche simulazioni 
di emergenze. 

E’ inoltre importante la costituzione di una o più squadre di addetti alla gestione delle emergenze il 
più possibile stabile evitando un continuo turn-over di incaricati. Nella scelta degli addetti alla 
gestione delle emergenze sono da privilegiare quei lavoratori che presumibilmente rimangono in 
cantiere per tutta la durata dei lavori e che hanno ricevuto un formazione attestata.  
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PPrroocceedduurraa  ddii  ccoonnttrroolllloo  ddeeii  ffoorrnniittoorrii  aa  ppiièè  dd’’ooppeerraa  

All'impresa esecutrice è demandato il compito di mettere a disposizione dell’azienda incaricata 
della mera fornitura di materiali e/o attrezzature le necessarie informazioni di sicurezza attingendo 
a quanto previsto in proposito nel piano di sicurezza e coordinamento (PSC). 

I fornitori a piè d’opera (ovvero i trasportatori) devono essere gestiti mediante apposita procedura 
di controllo. In ingresso al cantiere riceveranno un’informativa inerente a: 

 i rischi del cantiere; 

 i DPI richiesti; 

 le modalità comportamentali cui attenersi durante le operazioni di consegna; 

 stralcio della procedura di evacuazione. 

L’azienda fornitrice, per parte sua, è tenuta alla cooperazione con l’impresa destinataria della 
fornitura. Inoltre dovrà accertarsi che siano stabilite ed applicate le procedure interne di sicurezza 
per i propri dipendenti. 

Inoltre, per contrastare i rischi connessi alla movimentazione di materiali con mezzi di trasporto nei 
cantieri edili, è necessario che venga preventivamente comunicato l’arrivo dei mezzi (camion, 
autobetoniere, ecc.) al Referente dell’impresa destinataria del materiale. 

Il Referente si farà carico di ricevere ed accompagnare il trasportatore presso la zona di scarico, 
assistere alle operazioni di scarico e/o deposito e riaccompagnare il trasportatore all’uscita. 

 

RRiiuunniioonnee  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  

Prima dell’accesso in cantiere delle proprie maestranze, i Datori di Lavoro delle varie ditte, 
dovranno organizzare una “Riunione di accoglienza” nella quale verranno presentati ai lavoratori:  

 le modalità organizzative adottate nello specifico cantiere; 

 l’organigramma delle figure sensibili in tema di sicurezza di tutto il cantiere, 

 i compiti delle figure di sistema; 

 il Regolamento Generale d’Area (ove previsto); 

 le procedure specifiche per i lavori ai quali verranno destinati. 

In occasione della riunione di accoglienza viene verificato che i lavoratori siano fisicamente in 
possesso dei DPI. Della verifica si prende atto attraverso il verbale di riunione. 
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TTaavvoollii  tteeccnniiccii  ppeerr  ccoooorrddiinnaammeennttoo  aattttiivviittàà  ccrriittiicchhee  

Questa procedura di sistema è una delle procedure più utili al coordinatore per il fatto che in tempo 
reale gli permette di coordinare, le lavorazioni accertando modalità comportamentali e operative 
dell’impresa nella realizzazione di opere le cui attività costruttive risultano critiche (caduta dall’alto, 
movimentazione di carichi importanti, interventi in ambiente confinato, ecc.). 

Il CSP deve riportare nel PSC la procedura per lo sviluppo dei tavoli tecnici finalizzata a coordinare 
le attività critiche del cantiere. Nel PSC si deve riportare che le attività critiche non saranno 
autorizzate dal CSE se non dopo aver sviluppato un tavolo tecnico specifico che ridiscute i 
parametri di contorno dell’opera analizzando le interferenze locali, i rischi, le condizioni 
atmosferiche, i soggetti, l’organizzazione delle emergenze. Il tutto ricontestualizzato alla data di 
esecuzione di quella lavorazione critica. Dopo lo sviluppo del tavolo tecnico il CSE rilascerà 
specifica autorizzazione all’esecuzione avendo accertato l’organizzazione dei lavori in sicurezza. 
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ORGANIGRAMMA DEI SOGGETTI SENSIBILI 

(utile per avere un quadro generale di chi è presente in cantiere e cosa fa effettivamente) 

 

 

  

COMMITTENTE 
…………………………….………… 

Coordinatore Sicurezza Esecuzione 
……………………………..………….. 

Responsabile dei Lavori 
(eventuale) 

…………………………..…… 

Lavoratore autonomo 
………………………………….. 

Datore di Lavoro Impresa 
Affidataria 

………………………………….. 
Delegato funzioni datoriali 

art.97 
…………………………………… 

Datore di Lavoro 
Impresa Affidataria 

ed Esecutrice 
………………………………… 
 

Datore di Lavoro 
Impresa Affidataria 

ed Esecutrice 
………………………………… 

Lavoratore autonomo 
subaffidatario 

………………………………..…… 

Datore di lavoro 
Impresa Esecutrice 

subappaltatrice 
………………………..………. 

Coordinatore Sicurezza Progettazione 
………………………..……………….. 

Lavoratore autonomo 
subaffidatario 

…………………………………… 

Datore di lavoro 
Impresa Esecutrice 

subappaltatrice 
…………………………………. 


